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Ipse Dixit

“Il sesso
è il lirismo
del popolo

Baudelaire

”

Parigi, centomila in marcia contro le coppie di fatto ALBERTO CRESPI

F acile a dirsi: c’è la parità, siamo
tuttiuguali, lediscriminazioniso-
no finite, eccetera... Due notizie

rimbalzate ieri sulleagenziedistampa
sembranoindicarecheilcamminover-
so la pacifica uguaglianza è ancora
lungo, persino nell’evoluta Europa
unita.Soprattuttosesièomosessuali.

Una notizia viene dalla Francia e
nonèbella,fermorestandoildirittoper
chiunque di manifestare per strada in
difesa di una causa che ritiene giusta:
c’è stato a Parigi un corteo contro il co-
siddetto Pacs, il «Pact civil de solidari-
té»attraversoilqualel’AssembleaNa-
zionale (che l’ha approvato in prima
istanza) riconosce le coppie di fatto,
quindi anche le coppie omosessuali.
Hanno sfilato 100.000 persone (se-
condogli organizzatori,200.000), che
non sono poche. Tra i partecipanti c’e-
rano uomini politici (Bruno Mégret del

FrontNational,ChristineBoutindella
coalizione di destra) ma anche tanta
gente comune. Sono stati cantati slo-
gandel tipo«Pacsapprovato, famiglia
sabotata», e così via. Non ci sono stati
incidenti ma il segnale è triste: signifi-
ca che in Francia l’omofobia non è per
niente morta (anche se va detto che al-
la marcia dell’orgoglio gay, tenuta a
Parigi la scorsa estate durante i Mon-
diali di calcio, ci capitò di vedere ben
più di 100.000 persone: il corteo si di-
panavapermezzacittà...).

L’altra notiziavienedaLondraedè,
bisogna dirlo, molto «inglese»: da
quelle parti gli scandali sessuali legati
a uomini politici sono molto frequenti
e soprattutto molto «amati» dalla co-
siddetta «gutter press», la stampa
spazzatura che ha nei tabloidpopolari
come il «Sun» i propri campioni. È ve-
nuto a galla, appunto, uno scandalo

iniziatoduesettimane fae inunprimo
momento rimasto riservato. Riguarda
l’eurodeputato conservatore Tom
Spencer, 50 anni, eletto a Strasburgo
dal ‘79epresidentedellacommissione
affariesteridelparlamentoeuropeo.

Quindici giorni fa, Spencer era stato
pizzicato alla dogana di Heathrow, il
principale aeroporto di Londra, inpos-
sesso di varie cosucce «proibite» (in
Gran Bretagna, non altrove). Aveva
duesigarettedimarijuana,pareacqui-
state in Olanda (dove le droghe leggere
sono legali); e un pacchetto di riviste
porno omosessuali, nonché una cas-
setta hardcore gay (tutto questo, com-
prato in Francia, dove questi materiali
sono liberamente in vendita). Lì per lì,
Spencer ha pagato una multa di 550
sterline (poco più di 1 milione e mezzo
di lire) per importazione di materiale
illegale in Gran Bretagna. Sembrava

che l’incidente potesse chiudersi così,
ma come dicevamo, la stampa inglese
suqueste coseèpeggiodiunmastino.E
ieriSpencerhadovutoaffrontare igior-
nalisti arrivati davanti a casa sua in
quel di Churt, nel Surrey (che, per inci-
so, è anche il suo collegio elettorale,
una nota roccaforte del partito conser-
vatore).

C’è da dire che Spencer se l’è cavata
bene, con grande franchezza: «Sono
bisessuale. La mia famiglia l’ha sem-
pre saputo.Quando ho incontrato mia
moglie Liz abbiamo discusso a lungo
dellemie tendenzesessuali, eabbiamo
concordato che io potessi andar via di
casa qualche week-end all’anno. Ci
sembrava un modo per far funzionare
il nostro matrimonio, che è stato cele-
brato19annifaenonèstato,citengoa
dirlo, un’unione di copertura, ma di
amore. Alle mie figlie (i coniugi Spen-

cer hanno 3 figlie, la più grande delle
quali vienedaunprecedentematrimo-
nio della signora, ndr) ho insegnato
che conta la qualità dell’amore e in
questo caso, con me, sono state splen-
dide. Per quanto concerne la marijua-
namibattodasempreper la legalizza-
zione delle droghe leggere: sono un ra-
gazzo degli anni ‘60, come il presiden-
teClinton.Portandoquella roba inva-
ligia ammetto di aver fatto una grossa
stupidaggine, ma in politica non sono
maistatodisonestoenonhoalcunain-
tenzione di dare le dimissioni. Ma se il
partitomelochiede,menevado».

Per la cronaca, il partito ha sospeso
Spencer ieri pomeriggio. Adesso una
«commissione etica» dei Tories lo giu-
dicherà. Ma certo, ripensando alle sue
parole, viene da chiedersi: cosa ci fa,
una persona con quelle idee, nelle fila
delpartitodiMaggieThatcher?

LE NOTIZIE DEL GIORNO DANIELA AMENTA

CONVEGNO IN SPAGNA

«La Sacra Sindone
risale al VII secolo»

LA FOTONOTIZIA MANTOVA

Ladro assiderato
soccorso dai carabinieri

■ LaSacraSindonecheglistudiosifinorahannofattori-
salirealXIVsecolo,sarebbeinvecedatataVIIsecolo.È
laconclusioneallaqualesonoarrivati35specialistiriu-
niti inquestigiorniaValencia, inSpagna.Lanuova
ipotesisibasasullostudiodel«SudariodiToledo»,un-
lenzuolodallecaratteristichesimiliallaSindone,eche
dopolunghericerchesièpotutoaccertare,«al90per
cento»,avrebbeavvoltolostessocorpodellaSindo-
ne.Il«SudariodiToledo»sitrovainSpagnaalmeno
dalVII/mosecolo.Lemacchiedisangueappartengo-
noallostessogruppodelsacrolenzuolocustoditoa
Torino,ecoincidonoquantoaconfigurazione.

■ Siètuffatoinunfossato,persfuggireaicarabinieriche
lobraccavanodopoil furtoinun’abitazione.Ehari-
schiatodimorireassiderato.Èaccadutolascorsanot-
teaOstiglia,inprovinciadiMantova.L’uomo,unim-
migratoclandestinodinazionalitàcroata,èstatosoc-
corsodaimilitarichedopounavisitaall’ospedale, lo
hannoarrestato.Ilgiovaneclandestino,assiemeaun
connazionale,aveva«ripulito»unappartamentonel-
lazonaepoierafuggitoneicampi.Ilprimoladroèsta-
torintracciatodaicarabinieridietroun’auto.L’altroha
tentatodimimetizzaritralecannediunfossatolecui
acque,nellanotte,sisonotrasformateinghiaccio.

APPELLO DELL’API

Politrasfusi alla Bindi
«Stop al sangue infetto»

ALBANIA

«Ho venduto due figli
a famiglie italiane»

■ Convocare«conurgenza»lacommissionenazionale
deiservizitrasfusionaliaffinchési intervengacontroi
responsabilidelletrasfusioni infetteavvenuteaGeno-
va.ÈquantochiedealministrodellaSanità,RosyBin-
di, l’Associazionepolitrasfusi italiani(Api)all’indoma-
nidellanotiziasutrasfusioni«sospette»nelcapoluogo
ligure,consanguedonatodaunadonnacolpitadalvi-
rusdell’Aids.L’Apichiedeinoltrealministrodi«farde-
collare»lecampagneperledonazioni,diobbligare
tutti icentritrasfusionaliacontrollareletaschedisan-
guedeidonatorinuovieoccasionali,diobbligarecon
undecretotutti imilitariadonareilsanguee,infine,di
promuoverecampagneperinformareicittadinisui-
«rischidi infezioni»derivantidalletrasfusioni.

■ Unadonnaalbanesedi32anniharaccontatoalquoti-
dianoindipendente«Shekulli»-cheierihapubblicato
lasuastoria-diavervendutoaduecoppieitaliane,una
diMilanoeunadiNapoli,duebimbidaleimessial
mondosucommissioneper400milionidilireciascu-
no.All’originedellasceltadi«affittare»ilproprioutero
-haspiegatoladonna,chepertreannihadettodi
averelavoratocomeprostitutaaMilano-c’eraildesi-
deriodicondurreunavitaagiataaTirana.«Avreidovu-
tolavorarealmenoancoradiecianniperrealizzareil
sognodicomprarmiunacasaeunabellamacchina»,
hadetto.«Èperquesto-haaggiunto-chehodecisodi
farecomequelleragazzechesubitodopoilpartoven-
donoiloroneonatiacoppieitaliane».

Scontri in Germania per una mostra contro il nazismo
■ Unacoppiadianzianisventolaunabandierasottoilnasodiunrepartodi

poliziaantisommossaaKiel, inGermania.Protestanocontrouncorteodi
destrache,asuavolta,hamanifestatopercontestareunamostrastorica
dedicataalleatrocitàcommessedall’esercitotedesco,durantelasecon-

daguerramondiale,nell’Europadell’est.Nellacittadinasisonofronteggiate
dueoppostefazioni:circaseicentodemocraticicontrounmigliaiodiestremi-
stididestrachevolevanolachiusuraimmediatadellamostra.Cisonostati
scontri, fortunatamentesenzaferiti.Lapoliziahaarrestato59persone.

RICERCA GASTRONOMICA

Rischio estinzione
per i salumi nostrani

GRAN BRETAGNA

Vanessa Redgrave
rifiuta onorificenza
del governo Blair

STAR DEL TENNIS

Vanno a ruba
le salviette «usate»
dalla Kournikova

SUPERENALOTTO

I maxi-sistemisti
di San Benedetto:
«Non molliamo»

ROMA

Una messa in ricordo
di Modesta Valenti
la barbona di Termini

GIOCO D’AZZARDO

Operazione «Bingo»
contro videopoker

■ Italia,patriadeisalumi.Sonoben365letipologied’in-
saccatinostranima,lamaggioranza,èarischioestin-
zioneperchéscarseggianoiproduttori.Acompiere
l’insolitaricerca,denominata«Allaricercadelgusto
perduto»,èstatounricercatoreeappassionatodella
materia,DavidePaolini.Laregionealtopdellaclassifi-
capertipidisalume(ben63)èlaLombardia,sorpren-
dentementeprimadell’Emilia-Romagna.Tragli in-
saccatiestinti: lefrittulediCosenza,ilcuzlombardo
(zonadiBrescia),elosfarrucciodelMolise.

■ «IoDama?no,grazie».Vanessa
Redgravehadettonoalgoverno
Blairchelehaoffertounapresti-
giosaonorificenzaperilsuolavo-
rointeatroeafavoredeiprofughi
dell’exJugoslavia.L’attriceavreb-
berifiutatoil«Dbe»(«Damadel-
l’imperobritannico»)perchéilri-
conoscimentolesembra«inap-
propriato».

■ Vannoarubagliasciugamanidel-
latennistarussaAnnaKourniko-
va.I fansdellabiondaefascinosa
atleta,duranteicampionati inter-
nazionaliopenditennisd’Austra-
lia,hannooffertooltrecentodol-
lariagli inservientiperassicurarsi
unasalviettamadidadel«prezio-
so»sudoredellabellaAnna.
Quandosidicefeticismo...

■ Nonsiarrendonoisistemistidi
SanBenedettodelTronto.Nono-
stantela«debacle»disabato,
hannoannunciatochetorneran-
nonuovamenteallacarica,mer-
coledìprossimo,conilmaxi-si-
stemada310milioni,portando
lequoteda500a600eabbinan-
doancheunsistemaTotipda
48milioni,su60.000colonne.

■ Unamessaèstatacelebrataieria
Roma,inmemoriadiModesta
Valenti,unabarbonadi71anni
mortaallastazioneTerminiil31
gennaiodel1983dopoun’ago-
niadiquattrooreprovocatadal-
l’attesadiesserericoveratainun
ospedale.Sonodieciannichela
messavienecelebratasuiniziati-
vadellaCaritas.

■ Centoventunogestoridi localidenunciati,141eserci-
zicontrollatie245video-pokersequestrati.Èilbilan-
ciodell’operazione«Bingo»,conclusaieridallasezio-
neamministrativadellaquesturadiMilano,controil
giocod’azzardo.Ivideo-pokereranomanomessiad
arte.All’iniziodell’installazioneneibar,compliciige-
storidei localieilproprietariodelladitta«MagicGa-
me»,lemacchinetteconsentivanoilmassimodelle
vinciteperattirareiclienti.Poi,questapercentualeve-
nivaviaviaridottaattraversounachiave.

SEGUE DALLA PRIMA

CAMBIARE
REGOLE...
neamente alle imprese sotto la
soglia dei quindici dipendenti
che crescono e fanno nuove as-
sunzioni il medesimo incentivo
cheèstatoutilizzatoneiprimisei
annipericontrattidiformazione
e lavoro e che si utilizza tuttora
pergli apprendisti eper i contrat-
ti di reinserimento: non tener
conto dei nuovi assunti nel cal-
colo del numero dei dipendenti
ai fini delle soglie. Sarebbe con-
sentito, insomma, all’impresa
sotto i quindici addetti che au-
menta l’occupazione stabile di
crescere e di consolidarsi senza
far scattare immediatamente i
vincoli legislativi dell’impresa
medio grande, come quando as-
sumeconcontratti formativiodi
reinserimento. Come si vede, la
restituzione della libertà di licen-
ziamento non c’entra molto e la
sospensione dello Statuto dei la-
voratori neppure. Le disposizio-
nidelloStatutochetutelanolali-
bertà, la sicurezza e la dignità dei
lavoratori continuerebbero ad

essere applicate perché non han-
no limiti dimensionali, così co-
me continuerebbe ad essere ap-
plicata la legge n. 108 del 1990
chehaestesoallepiccoleimprese
lagiustacausadi licenziamentoe
anche la tutela «reale» nei casi di
licenziamentidiscriminatori.Sa-
rebbe invece differita nel tempo
l’applicazione delle ulteriori ga-
ranzie «forti» che operano nel-
l’impresamediogrande, ivincoli
eglioneridellapresenzaorganiz-
zata del sindacato all’interno dei
luoghi di lavoro (costituzione di
Rsa, disponibilità di locali, per-
messi retribuiti, assemblee nel-
l’orario di lavoro, etc.) e la tutela
«reale» per i licenziamenti, che
prevede la reintegrazionenelpo-
sto di lavoro e il risarcimento in-
tegrale delle conseguenze del li-
cenziamento.

Qui si viene al punto cruciale
della discussione. Se la proposta
del presidente del Consiglio ha
unlimiteèquellodifarpropria la
versione utilitaristica della flessi-
bilità: è giusto rivedere vincoli e
soglie perché, e in quanto, que-
stoè«utile»acreareoccupazione
aggiuntiva.Aparte il fattochesa-
rebbenecessariaunavalutazione

più attenta delle condizioni che
possono effettivamente incidere
sulla propensione delle piccole
imprese a crescere, tra le quali la
sogliadelloStatutodei lavoratori
giocaunruolo rilevante maforse
di per sé non determinante, la
versione utilitaristica della flessi-
bilità allontanata dal cuore della
questione, che non è economico
ma politico nel senso alto del ter-
mine, e si riassume in una do-
manda, davvero cruciale per il
sindacato e più ampiamente per
la sinistra: come possiamo cor-
reggere il crescente dualismo, e
quindi la crescente iniquità, del
sistemadigaranziadel lavoronel
nostropaese?

C’èdavverodadomandarsi, in
questo scorcio finale del Nove-
cento, se il lavoro sia ancora un
fattore di uguaglianza. Si lavora
con regole troppo diverse e con
diritti troppo diseguali. E la disu-
guaglianza, dispiace rilevarlo, è
destinata a crescere tra chi entra
nel lavoroinquestianni,ossiatra
lenuovegenerazioni.Tuttigli in-
dicatori ci dicono che la creazio-
ne di nuovi posti di lavoro avvie-
ne nei settori produttivi in cui
predomina la piccola impresa e

con formule contrattuali diverse
dal contratto di lavoro subordi-
nato classico. Dalla metà a due
terzi delle nuove assunzioni re-
golari negli ultimi tre anni sono
fatte con contratti temporanei o
formativi o di collaborazioneau-
tonoma. E la piccola impresa,
nella particolare struttura pro-
duttiva italiana, rappresenta
quasi la metà dell’occupazione
totale. A questo dualismo cre-
scente, che condiziona forte-
mente gli equilibri sociali, gli at-
teggiamenti delle imprese e alte-
ra la distribuzione dell’occupa-
zione che si crea, come pensa di
rispondere il sindacato? Se non
pensa, come mi sembra, che l’u-
guaglianza nel lavoro si possa
realizzare, inquesta fasedell’eco-
nomia e della società, estenden-
do meccanicamente lo Statuto
dei lavoratori e le altre leggi del-
l’impresa medio grande, così co-
me sono, alla microimpresa, al
lavoro autonomo coordinato, al
lavoro associato nelle cooperati-
ve, allora è lecito e perfino dove-
roso che si apra una discussione
seria e pacata su come rendere
più universali i diritti di chi lavo-
ra, anche rivedendo la rigidità di
certe soglie o di certi gradini che

nascono dalla storia delle lotte
sindacali, ma che oggi sono le
barriere oltre le quali le giovani
generazioni, e i meno fortunati,
lavorano privi delle protezioni e
dei diritti che quella storia di lot-
te ha conquistato. E questo non
solo perché la flessibilità è utile a
creare occupazione in questo o
quel segmento del sistema pro-
duttivo, ma perché si è tutti d’ac-
cordo sul fattoche,se sivogliono
renderepiùuniversali legaranzie
di chi lavora, bisogna anche ri-
durre i fattori di dualismo insiti
nel sistema attuale e ripensare i
criteri di distribuzione dei diritti
anche alla luce degli effetti sulla
qualitàesullaquantitàdell’occu-
pazione.

E infine, se non si discute ora,
quando? Il «Patto sociale per lo
sviluppoel’occupazione»chesa-
rà definitivamente sottoscritto
lunedì offre ad una discussione
di questa altezza il quadro di rife-
rimento necessario per almeno
tre ragioni. La prima è che è un
pattoinclusivo,conilquale leor-
ganizzazioni rappresentative del
mondodellepiccoleimprese,del
lavoro autonomo e della coope-
razionehannoaderitoall’assetto
di rappresentanza e di contratta-

zione del protocollo 23 luglio
1993.I sindacatihannoottenuto
con quell’adesione un riconosci-
mento di importanza storica:
nonsaràl’automaticaestensione
dello Statuto dei lavoratori negli
esercizi commerciali con due di-
pendenti, ma è pur sempre il ri-
conoscimento della legittimità
dell’azione di rappresentanza e
negoziazione dei sindacati nel
quadro del protocollo 23 luglio
1993 indipendentemente dalle
dimensioni dell’impresa. La se-
conda è che il «Patto sociale»
contiene un grande e impegnati-
vo programma di valorizzazione
della qualità del lavoro attraver-
so la formazione e l’aggiorna-
mento professionale, la ricerca,
la diffusione delle competenze e
dei saperi, la revisione del siste-
ma dei contratti formativi, dei
servizi per l’impiego, degli stru-
menti dinamici di mediazione
tra domandae offerta, come il la-
voro interinale, equestoè unpo-
tente strumento di flessibilità sul
latochetroppospessositrascura,
il lato dell’offerta, ossia delle per-
sone, non meno importante del-
la flessibilità sul lato della do-
manda, ossia dell’impresa. Far
crescere la qualità del lavoro e

con essa la flessibilità delle occu-
pazioni è un obiettivo del «Patto
sociale» sostenuto da un vasto
impegno del governo sul piano
della legislazione e delle risorse.
La terza e ultima ragione è che il
«Patto sociale» assicura la corni-
ce del metodo della concertazio-
ne,equestoèdiperséunelemen-
to cruciale per affrontare con co-
raggio le questioni di fondo del
sistema di garanzie del lavoro. Il
Patto individua perfino una sede
specifica nella quale studiare,
conilcontributoditutti, soluzio-
ni tecniche avanzate ai problemi
di equità ed equilibrio del siste-
ma delle garanzie. Il Comitato
consultivo governo-parti sociali
sulla legislazione del lavoro, che
il ministro del Lavoro Antonio
Bassolino si prepara a costituire
in base ad una precisa clausola
del «Patto sociale», può essere
una sede utile per non lasciar ca-
dere quanto, della proposta del
presidente del Consiglio, corri-
sponde ad esigenze ineludibili di
riequilibrio e di ammoderna-
mento del sistema delle garanzie
dellavoro.

MASSIMO D’ANTONA
Consiglieregiuridico

delMinistrodelLavoro


